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,Ma:>a tanta diftlnza di ^Iqoghì, ^uole altro che considerare com 

I I ' 

• ir Ilaé©Mé^i^^^ite^'efttrà'^nelsjiQ.^i$%,ajimo|di, vitair -iti 
tale occasìóhe non ha a promettere ai suoi abbonati, e lettori se non 
che dì Gòntinùare^tìitóutato ì ^ Mt via,siìpè quella della fedeltà 
ai p,tì»dipU demobratioi. è^^r 

Tati è qbaii lumino nel gassato, tali saremonelV avvéniff: 
Porrèfìdò ia ideò al di's ed indipendenti da 

ogni gruppo personale —- cpntifftìèremo a sviluppare il programma 
delia democrazia .qsdteata —- contìnî t̂ rerno a mante^erefli^aapiraziotM, 
le tenden^ej i desiderii delle varie frazioni del partito liberale del'Ve
neto — continuerenap, sempre con naagglorvigorea.^yyappare e so
stenere gli interessi commerfìiaìi ed àgìMoli deila hpstr^ xegiQp 

- ' ^'•''~ -"' ~— '" -•"* Ielle cìassidi-
ìmpoiié e'èhe 

devono venire".ad^ogrit^psto sorrette." ^^^Z" ' . . ^^ . , . , /.,^pp; ."-.̂  
p^&oaie abbiamo sempm,^Tuggito'da'ògm èbagerazione e da ógni 
violenza/cbsi,:ibQrreaii da ogni dis^ îmnìazìone come da ógni ipocrisia 
e;dà ogni escìusivisvnc£iaprenio alTrontare, ove pccorraj i piti vecchi 
amici, sé questi'diinenuchérannoie*^^^^ —: e guar
deremo soltanto ài principii e a chi;è ri$p]^9, a,^tenersi' davvero nel 
loro campo, senza reticerìè©!'̂ ŝenza ipocvisi© e, senza .secondi, finì. W^ 
^ ^ Così soltanto crediarno dì poter stringere e coordinare attorno,.a 
jQOì i veri liberali che'nanno per ŝtedla il progresso#è^^a d^rno^gzia. 

j à l t A i nostri .abbo^^iti poi, promettiàrpo, che. se continueranno .ad 
^ka rc i , d§ | e . l o ro fiducia^sarjrao in grado di poter,fornire >n^^rev^, 
'--"'^ sOTi-ese pel,,roigliorì^meato, deF giornale ; già ci siamo assi^ 

gnori Associati tuUonfXf: in 'arre- ì 
irato di pagamento, a voler ^olle- \ 
citare la rimessa delV importo da \ 
ew dovuto, e di rinnovare altrmì i 
Vabhonammto pel, prossimo an^o, ; 
Ì8S^ onde non venga loro-sospèsa 
la spedizióne, •""'""' 

così igtìoràti. anthe dàlie persone j esseri •privilegiati gli straccioniX"!^ 
le piii colte, vediam£4^sareJ3ìan- raccolti^^er le vìe di Assab, e prjsyt ' V , ^ 
chi dfc;ieH3,0rìtà''.—:'^perSrit"re "sénttóffiPF^^ :• ' ^ i 
Giovanni di Abissìnla ed altri é>. TenMMJftà colonia, faccmmp î̂  V 

iMpBfcH>^ '^^^'^'T^^^^v'^'''*!^^^^-'^'^y^^^yF^'?t!SS^ 
w 
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•^•r ; k Non SÌ può leggere \ix\ giornale 
senza trovarvi un accenno al lu-
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gubre avvenimento e senza che un * 
grido dì dolore esca.dal.mpre, , * 
,; JBianchi) il capitano imperterrito^ 
è statò massacrato coi suoi com-
pagni Diana e Monarà nel mede
simo terrìtorliè dalle stèsse tribù 
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mici, io avevano scbnsÌKÌiato dP*̂ * 
prendere tìtiiella strada. 

Badiamo bene di non confondere 
r ardimento, copdiz 
di quarsivòglia esplorazione africa
na, colla,temerità.. DalVardimento^ 
sprone % r̂ ogni > nobile . impresa*; 
dair ardimèiito ragionato" che mira 
ad uno ŝ ĵpo utilissimo alla scienza 

j ed al corittieyòip, è che póne a 
repentàglio "anche la vita p'er '81; 
^raridé succèsso - ^ l l a temerità 
mutue, ci corre buon tratto. 

Era necessario cercare una co-
, - -. 

%èr e 

'S!"nò^tfrS5VMìÌ1'T^ 
(ftà colonia, f acc^^ i^ 

leggi speciali; " d l é z l l ^ ^ 
lìmenti umanitari, chiediamo 

quat|;r|g^p^r,co^fruiryi uh,:Fjŝ r̂ ^ 
ci diamo 1!aria di aVere.ankppìi'-

sciamo que-; 
.Jil.^^-jiS'^l-pi'^--''. 

- iapBc^> 
iruppo, di 

j * j •, 

éh%'̂  hlintì^ tVtìfcidatò GiAliétti; BU 
gnen e tant 

municazìpne tra V. AMmm jm^ 
trafe-ed^^Mfeb. . , . 

Bianchì,,partendo dì. Europio, a-r 
yeva, fittcì in mente questo prò^i 
gramma ; il corso del iG-ollina gli ̂  
segnava la direzione f F Abissinia, 

campo' dello Vesplóràzionr^^^ base di operazione, =òràpacifìòa e^ 
Àc|ie per Iô ŝJ;esso obbiettivo ••\sco^ rtìlatiVamèntè S îcina: tìpti sv ' tM^ 

tìca, coIor̂ iale...i e poi 
sta colonia senza/uri 
di. provvedere ai su8 
imporrcrispetto, di comandare allo 
trìbtj, di asstìrrìerài le indìéèènsa-

- - . - - , ^ ' — 1 - - » . l 

bili responsabilità che la sua po-
sizione gh comanda. -««ià 

Nóî  con questo non vogliamo dir 
male dell*attuale-nostro rappre-
sentante, ìljPestaJozza;vU3a ò„i|ai 
giovane impiegato secondario nella 
carriera del consolati, nato in A-
frica e non forse al corrente del!è> 

r-f-

nostri, marinai. 
Bianchi e Giulietti caddero sul 

prire le comunicazioni tra la baia 
di Assab e V Atìssinia centrale 

, < V . - i . 

. - . 

tava d!i"percorrere che" Î Ê  3tì3 ̂ o' 
350 chilotnetri ,,.,46 Bianchi dofevà 

Sii:^-> " .* "" ' - ' '' ' _ . _ . ' • 

iòni ;éiroptìe Nòtì può ivefî ^ 
autorità n^uSr*è sul maresciallo dèi 
carabinieri, comandante suprenioì 

uommx cTie guardano la 
• , -

t-i- ' 

lìssimo romanza,,dalle molteplici emozioni 
doviig.a mia .distinta,,penna, di mua letterata 
pel nostro giornale ebbe a dettarlo: e 

-.'. dalle t 
di vaglia 

-ì- ' f 

d . 

dei: Danalcll ; ^ ca3-- j Ì^T'Àbdul-Raman % Mohamet^^-; 
dero- per un alto interesse della' fari .sopra i Danakil: infine la rie-

Icìta dèi viaggio pbteva,'tìòvèVa in-
dicare il principale scopo dr com
mercio per la hpstrà piccola co 

nostra colonia e parlano a nome," 
d̂ Mtalia- : \ 

La Germania per: la sua nuova 

Noi, invece dl^profittare deirec-
^ ì o Giulietti per ' dare ariìi ed 

-•• 

ro 
dall^^lore della Figurine Veneziane T-rLmgi,Jmeno,-r.chQ^u^^ 
stampando nelle nostre Appèndici-adesso e ,che,jonpi!|tt0d^al pubblico 
con piacere crescente. 11.romanzò dì questFguivane autore vorra^isr 
ser llftò. da tutte le sìghorò::Padovane. V j • L I 

II 
blico, regalerà 

iSa^eWgl i^Me, per !«^1Mnir.meno;>Ìle, :pye^^^ 
scalerà aìTiioi abbonati d'un a'tìrib^nnteressante libro 

I . 

iicremento al nostro uiìsero pos-
,™.._.™.-, , , .— - . .vu . ..w., .,; . , . ^ , sfedithentb dì AésM), per rpnipére 

izp priginale,. dalie tinte delicate, scritto appjsitao^^ .noi ( ogni indugio e passare sopra a 
f̂er-tì HPÌIA Finnrimi T/fin6Z2/7M,fi-̂ .Xuìsl. Vianeilo.*^'.che vcriv^IiÀ ^'erte restrizioni imposteci dàll'ìn-

gtiilterra, ci siamo .contentati di 
innalzare uu ,piccoìó'^mlinumenJ^ 
sulla spiaggia deserta, e di rivoU 
gerci per giustizia all'Egitto, che 
anche volendo, non avrebbe pò- ! 
tulo farla! 

Quanto sentimènt'alìsmd in tutte 
le nostre: rèlaz;ióm diplomaiticbe ! 
Quanta 'patirà di conllitti; ed an
che dì semplici disturbi l 
^ ' l a Oriente, specialmente fra poi^ 
polazioni come i panala|j:Jutto' si 

^ ; ^ e còl prMgio; della forzai 
Jtoi avevamo là forza, noi aveva
mo 41,diritto, avevamo jl dovere; 
di vendicare i nostri soldati... ,6, 
non l'abbiamo fattoi —Che con-; 

-^. y , . Ì#f« 

a 

Bernardo^Deròsne, elegantissimo voWtxìè dì^Uasi 200 pagine e con 
xmeroso incisioni..Tale è Fintbrésse; drammatico di queste scen^, 
^ ./V., . ... ' .-!• .„„„!.„ .1^ ^.,*i.\ \'\mm^^ «.Y,«»s-fi.rìA AfnrH «mozioni: 

(31 Bernt 

X'Tin51-o''sa^àlìvórato'^a tutti i'ISIfei, amà«:delle;fbrti emozioni. 
• Eo^^a'rrà invece agli abbonati semestrali un tóagnJ.fi.co 

_ j -

edito dalla ben conosciuta tipografia Fordmando Garbini, che e essa 
sola unaraaranzia,:della; eccellenza del lavoro, Lacopertmaie.stupenda, 
le inC'sroil numerose, nitide =s*tutto. E: un ^ , interessantissimo e di 

^"""Stiderosi : l ^ | i vA^c i :se«p^PÌM: Ja;^ 
•jiati. abbiamo pure Stabilito, dietro accordi presi colla tezwne della pure 

€ i t ^ i : . i j / 

Il re Giovanni poteva avere 1 
suoi,motivi per/Sconsigliare Bian
chi ad aprire una via tra ;i isuoi 
Stati ed il mare. I > e afrìcani-non 
amano, ed a^ggìone, queste in
gerenze ; ^ ^ P ^ e 0̂  queste sco
perte, che pongòqo tanto a péri* 
colo la loro sicurezza. 

II fatto si è, che. ila : strage fu 
c'ompiùta in vicinanza di, Assaì)\ 
ecco Assab, siamo •viciniy- hanno 
esciamato i viaggiatori italiani, se
cóndo il rapportò dèi Naretti, ed 
è avvenuta la sera della ^ giornata 
in cui si erano raccolte pòche ossa 

^ t ì ìu l ì e t t i e compàgnir ^ . . 

ài camera, ma elisie -' M-^c: 

sciegliere irapieg 
^viaggiatori conosciuti per la loro 
eneffia e-per*Fft& Inteiligehzav 
ed ufficiali risblutì e gagliardi. Ecco 
Nachtigal, RÒhlf/'Schv/einfurth. 

Ma sòvratiìlìò' è 'necessità, di 
.ISìte alle bàrbare 'Mbù. cf è st 
fanno bèlle di nQiJifrontfaU:Èu- ' 
ropa verstf la quale abbiamonl^r™" 
vere eida so^^^arietà dì assicura 
le esplorazipm^icane, ài fronte, 
all'Italia che vede'sàcrifìcati i suoi V 

' ] • , 
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t S w o i^^«kli^o MtacélólHJ «ntr t ta^ié alla fascia dal nostro giornale, 
ionante il tefpetiìvo; indiriMo! E ciò basterà pef riceverla regolarmente e 

•^"" ra f s S i B M p s t e a t e , ch<3 occnpa iUrimo pòs^oJfvQutta le, .pub-' 
t;Ì(c^oni « o n S » r ^ ediia in,Ìf8vÌH, w , c # * a i !wsprpM:ya;Ma sahnèe 

dìmento, è esclusa qualsiasi teme-
. • n * 1 11* Tf„ rità: dunque il timore del noine ita-

cetltesusaranno formato dell Ita- ^ ^ ^^^ ^ ^^^^^ ^^^^^ j ^ ^^,^^ 
' ' " c^" : toSosatóenteilnnovo che cingono Assab ; dunque abbia-

mo penato quasi tre mesi per rac^ 
cogliere da Assab4nfbrmazionì 11J 
torno" ad uà- naassàcro avvenu "™ 
in vista delle sue capanne, anzi le 
ìSfemazìòrii \^éllrnente attendibili 
le abbìanio avute dall'Abissìnia:, 

figli'più ardimentosi nel darle:d'è-*^^ 
spàhsiohe di vita onde ha tanto 
bisogno; è'^^cessità, diciamo, ven- : 
dicàre, in qualsivoguà modo, ma 
sollecitamente ed energicanapnte, 
la seconda strage di Bailul. 

Ci si annunzia adesso che vi si 
• 

^:inanderà un battaglione di soldati... 
a raccogliere inforaiazionì I 

È questa:la vendetta che.si pro
clama nece§sa^ii?^;àttendesi iinà 
altra strage? 

eéfe 
^"Vir^ 

- ] 

d i lBlaM0 
j • 

u. 
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eccidio, che è̂$ necessaria conse
nti : indistintamente ^ùeni#€él precedente^^ 
,M{&Scèm Uhi: •=* \rhn,«v tratta di mass Non :si tratta di massacri nel-" 

Itintérno del deéeBo dì Sahara da; 
parte'idi^popolazìom affatto scono
sciute/a mesi di cammino dai pos
sediménti europei, e r̂iél̂ l̂ ttre di 
viaggiatori isolati 'vaganti- senza 
scorta e senza mezzi:,tóasi tratta: 

. • / - " ' ' • ' • '*'-- 3".- • • • ' ' A ' - T # | ^ ! a • / . :-. , - . ' • ' ' •• 
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L' ecci,4iò di Bianchi e dei Sî oi com
pagni venne confisrmato al ministero 

yiei regio comttSissIiPÌf^^i^iVasab, da-

Queste, ed altre ^ono dolorosis
sime conseguenze del contegno tê ^ 
nuto sino ad ora dal governo ita 

dì un tótto rìJDetutbVbrevé inter-1 liano ju Assab. Ci f » altro che 

di «ntìsioà e passa in rassegna tutte le i)iù, importan 1 nuovu« s^«"^'*« "«^ 
Sonro pubblicando in ogni rimisero nni.ssimèdncisioni, rappresentanti vedute 
f bozzetti d scene, difetti dì maestri, drammaturghi, artisti celebri contem-
l^^^^^^%^:^^^^^^<^^y^^ e lo spaccili, della . a . art^.ticc. m 
tutte le sue sVaritUe manifestazioni. 

€gaS4ft 

Sem, Tùm. 

vallo di tempo, a., breve distanza j 
dalla (ìpfl del l i r e Rosso, nel 
raggio, si può dire, di aìiioUe della 
nostra colonia di Assab. Ah ! quel 
selvàggi devono ̂ ben^ t̂eneréltì" poco 
contò là nostra bandiériì, nott guar
data ìaggili che da uri sottdffìcìale 
de! caralìinien ! 

accarezzare lo schiavista 
Baman ricevendolo^ in Europa co
me un prìncipe ; ci fìibl altro che 

tato i\^ Ade^ 6 corr, « Il mio cofria-
re,, internatosi [guanto possibile, oon-
fermò'che fui'oao «coisì tra europei e 
che undici abistiiai vennero ftìritì dai 
dankali. Il fatto sarebbe avvenuto a 
KouW^iffl^rrì torio boyu) a sei 
2tbrni dal confine abissino. La lettera 
di-AntoneUi.giuntami dallo Scìoa 1 
corr. recti, particolari anche a lui for
niti dai Naretti, ed figgiunga clje gli 
assassini sarebbero Danlc^Ui' di/tribù 
indipendenti che Sogliono convenne 

trattare da pari a pan Con Moba- ĵ ^̂ epcato di Zobfl». 
met Anfarì, sultano di Aussa, dan
dogli iaiì'esagerata idea dèH^ ^i 
lui potenza e facendogli dredere 
che l'Italia ha bisogho^i^lùi ; ci 

.In seguito a ciò fu'Woisa una ape 
dizione. In argomento U Diritto d* 
ievsora publioa quanto segua; 

« Sappiamo essere imminente l'in* 
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fs^^v-'^-'i:Tri;iì':;"f''!^tS«?wsHiaip^rò^ 

Uà .AESftb^|toa^:AltóllKMonp^ CO" 
mandato da un ufUclalQ supGribr* 

» Con siffatta rìaoltìzione presa RI-
l*l^UQanìmitO|L.QonBigVlo dei mini4 

strij il governò intenda vieaimegli 
aifòirmare, di fronte alla comraoisio^ 
suscitata da uonrecentc !utt«oaR€ 

tro dì Roma 5^coma lo ^^bĵ H ripme, 
a forma di nave. Era l'antico . ^ ^ f 
iiestinato a|4Mdi i |>^Ji, ed o r s^ f f i a 

lazza eleganlìastma ove sorgono 
azzi aòniuosi quali quello del Mi 

stero degl'Interni (che prende nome 
dalla famiglia BrascUi), il magnìaGO 

venimentlfPautorità e il preatigìo^Meoipìo,fistile b« r | ^o , di Sant*A. 

- * . 

/^' 
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della oandiera italiarìa net Mar Rosso 
e dì mostrare il fermo propo^sito — 
che nulla lascierà intentato per as
sicurate nna^ftoft 6 severa rspres-
Siene. 

» Oi consta che al comandante del 
presidio ^ennodataj^ istruzione di e-
ilglit-eyinvestigazioni e di¥|»resentare 
una pi'bposta concreta per una spe-
dizio^ió sui luoghi del disastro onde 
rep^^imoré ^ ^ h i r o i colpevoli.,» 

/La Stampa è più laconica. Dice: 
• ' -

V » Siamo informati che in seguito 
ai doiorosi. fatti infaustamente rìnno* 
vatisi che commosaero, in questìgior-
ni, l'opinióne pubblica •ttfiìana,^ 

inìstro ha deliberato d'inviare senza 
ulteriore ritf\rdo un conveniente pre
sidio militare nei nostro possedimento 
di Assab 

8IHÌ piress'a poco ^c^^ììavsegna. 
Questa però i ^ i u n g e , che tutCô ^̂ è 

apparecchiato per la spedizione la 
qUiìlfì partirà entro la settimana. 

gnese 

m 
I 

lÉ^aL^a.̂  
- • , 

'(Nostra corrispondenza) 
1 ! • 

.T-.l': I-

» • • 

G gennaio 

a l ira» ^ 

"i-iiy?i. 

Saputo, amici lettori^ che cos'è la 
Befanti a Roma? 

XJo saturnale inqualificabile, n W 
9da infernale, un baccanale carnà-

scialescoy^ualcha cosa che sfugge ad 
Ogni descrizione, un quissimile, dì una 
l3olgia dantesca^^C» dirsi che #Sfi-
mél in anno licét insanire si traduca 
in atto nella notte dell'epifania: si-
gnori e popolani, nobili e plebeip vcc-
chi 0 giovani, tutti si rovesciano per 
le strade che rigurgitano di pedoni e 

tarda sera, si fa rumor© d'ogni 
parte, tutti escono non si sa bone a 
far che cosa, in ogniitàngoìo sì ̂ im-
provvJsano banchetti sui quali si ven-

• n I 

dono merci <eì,cibarie4>indefìnibilì, e il 
'difî volétO; che comincia sulte pi'ime 
ore pomèridianó'j cresce sulla sera, 
Imperversa la' notte a la mattina an
cora il formicolip continua, finché la 
stanchezza e la sazietà non riducano 
alla quiet^ della casa gU irteijniW 
quiri 

i 

* 

Il centro di quésta grande orgia è 
piazza Navona. Questo vastissimo cen-

ai 
•^•^^'^\i-^\u\^-
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LUIO-I ViÀNELLO 
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•̂i 

— Papà; e U mamma non si le
verà più su?... Papà?... Quando si 

la mamma dal letto?... 
Gli occhi dal pover' uomo che dap

prima erano sepolti nelle sopracciglia 
enormi, scintillarono, come due sigila 
che, squarciata una nuvola, tremolano 
d' una luce piò ì̂ iva. 

— Ehi ?,.. La m^mma?.» — E pa» 
reva che la sua voce uscisse da un 
vaso enorme di bronzo; da una pro
fondità cavernosa. 

Si, si leverà, bambino mìol..., 
vé^gma il dolore per la mogUa amraa-

• _ • j , -

lata, senza la speranza di più sal
varla , avova prostrato queU* anima 
ferrea ; e quello membra di bronzo 
avviano un tremito, cime di corda 
grossa che vibri, 
' — Senti, papà: stamattina ho ve-
duto del cipro a casa della Yittorina; 
Indicando il palazzo della bambina 
della signora Irene... 

I 

5 
'i 

ì 
èl méW e ai duo lati tro 

stupende colossali fontane docorato, 
delle qualij^eHa nel mezzo contiene 
il gruppo'colossale dai 4 principali 
fiumi del mondo e 8|||^atto della rupe 
dì travertino, l'obelisco massenzìanó 
innalzatovi da papa Innocenzo X. Là 
fontana eh 'è verso palazzo Braschi, 

j ha, nel meMg: î  maguifìcp moro dei 
Bernini che gli inglesi vollero com
prare già a peso di danaro sonante e 
dall'altra, sora;e, poco feliGetóŝ ĉontrap-
poslo, quella di Nettuno, che è tut-
t'altra cosa fuor che opera a art©.... 

Ma torniamo alla solennità della 
- - I j -* • 

i 

Befana. Per l'occasione ,U grande 
^ ' _ 

piazza è circondata da una corona 
circolaro dì casotti, net quali, ai tempi 
feli^ irt^cui l'onorevole MagUani non 
i'adomljrava deli'^aorciaio abusivo del 
lòtto, sì mettevano alla; riffa i pólli, \ 
tacchitìi e le anitre, con griande sod
disfazione del tes'so stato. Ma, ora le 
lotterie son proibite e non è più le
cito sfidarvi la fortuna. E' però per* 

I 

messo comperare oggetti di prima 
qualità a quattro^é^d otto soldi al 
pezzo, è lecito berne un gotto alla 
salute dei presenti e dei lontani, è 
lecitissimo interrogar la sonnambula, 
ammirare il mondo novo, eccetera efc. 

Ciò che per altro costituisce la.nota 
I M f d ì s t i c a deUa,,ftìsta è l'uso, o, 
roegfib, l'abuso di sonare corni, trom
bóni, pìfferi, cornette, fischietti e cor
namuse di ogni dimensione, quaSità e 
lunghezza. Tutti se ne muniscono e 
tutti suonano. Signori, signore, ragazzi 
e ragazze, proti, minentì, soldati, ma
gistrati, studenti, i^,tti sono provvisti 
dì uno strumento più o meno stridente; 
col quale lacerano i bene o malo 
costrutti orecchi dei prossimo. 

- r ^ . ^ ^ , . I . , , - • - , A 
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rimbombi e di questo fracasso. Po-
vereto lui, è come caduto nel vespaio. 
Tutti gli sì fanno addosso, lo premono, 
lo soffocano e non lo lasciano se non 
han finito di,rompergli.... i timpani. É 
l'uso che còsi vuol© : in quella sera 
Ogni cosa è lecitissima. Persino la 
questura permette e sta colla mani 
alla cintoUi^l'forestieri stessi furono 
veduti impelagarsi in codesto bailàm-
»ie: ""gfeyiP'ed.esehi, franclìi talora 
si aggirano àhche'iofb con le loro 
trombettine o godono un mondo an
ch'essi. . : ' . , :• * 

-^ _ _ i , i a . i i * j ; i i i j i ? i i 

-— Papà: portami del cipro domani, 
invece dì patate.... 

Il padre si sentì un colpo al cuore, 
e come un brivido che gli stìorse per 
tutto il corpo. Era la grand'urna di 
metallo, cha toccata in 'Whdo da un 
sasso, dà un snono cupo, le cui vi
brazioni s' espahdon s' espando» leu-
tamente fino alla bocca dell'urna, 

— T' ha dato nulla, oggi, la signo-

— SI ; in' ha dato del brodo, e l* ho 
'I _ 

portato alla mamma.... E tu che cosa 
hai portato alla mamma?-.. 

?Il* pover'uomo, commosso, strinse a 
sé, in modo da confonderlo quasi con 
la sua: persona e da, septrellirlo nella 
sua barba, sttlhse a sé quel suo bam
bino..., 

• \ 

Sopra, il rettangolo di cielo si era 
cosparso tutto di stelle, tremolanti 
sulla taciturnità del canipielo. K To-
Bq|i|i,|à e il silenzio di quella nc^tta 
d'estate avvolgevano quel gruppo u-
mano che pareva ima persona sola, 
meditante nel buio un qualche de
litto. 

HI; 

Le tendine calate, taciti i cardel
lini nelle gabbie pondonti dal sofOtto,. 
la sala dormiva nella penombra gial
lognola dei meriggi dì Luglio; e i 
smobili erano immersi come in un'at-

Iniianto vanno e vengono turba di 

Ma, intendiamoci iWié. Sono dei 
monelli che fan tamburri delle acatoll 
del petrolio e, divisi per compagnie, 
battono a tutta forza i terribili e fra-

i slrumontì, s i , ^ e U fracasso 
rf¥a'8Ìno alle stella. Figuratevi sa 
sì può dormire i i F t ^ t t la noitel 0 -
gnutìò chMfifuoVbha indosso l'argento 
vivo: in mezzo alla folla si tocca,'sì 
brancica,sì pigia; si prendono a pìz-

*ilicotti le partì più> direm cosi, sta
tuarie, dòl%el sesso: 1* obelisco eh'è 
in mezzo W*(la parafulmine a tutta 
le maledizioni su coloro ohe rimasti 
nelle case, torno torno alla piazza, non 
posson dormirò: l'acqua del fondano
ne è s p r i t a fapj,^.èp,erchè i quattro 
fiumi non si...* secchino:,; ma li^l^ntp 
chi si secca di più Siam noi poveri 
cronisti che andiamo in cerca di no
tizie e di fatti e non trW^amo che 
spintoni e gerite che ci pestano i. piedi 
in m'odo da farcliVedecéUe stelle che 
ci Soî àd^0 îquelle che.non ci Sorto 
© che, viceversa, sono le più. 

* « 

Ho detto che persino il nobilume 
Bì aggira per piazza Navona. Questo 
anno ci fu ancor di più; PJgn-Plon e 
suo figlio vennero ano^e )orb a farvi 
un giro per appagare una legittima 
curiosità, ed io finisco l'argomento 
proclamando, in noma lii^S. M. la Be-
fana, inaugurato il carnevale 1S35. 

Ricorderete il pellegrinaggio che 
l'anno scorso ebbe luogo alla tomba 
di V. Emanuele. Ebbene quest'anno 
anche i clericali vollero faro il loro, 
forse per contrapporlo a quello pas
sato. Che disillusione in quella pover 
ra gente I Hanno sudat|̂ vif|i,ri anno, a 
prepararlo, e non sono arrivarle che 
34 persona ! 

Parturiuni montQ^^ nase«^wr ridi' 
. - -

Dura sì, ma bela meritata lezione I 

• 'i^A^K 

--0 

Ieri, per un diverbio avvonuto m 
y~^- w..« ^uoovjuue Liasteiiazzo, ób' 

be' luogo uno scontro : alta sciabola, 
nel circo dì-Romolo è Massenzio/ fra 
il signor R. Arbib studente univer
sitario del Circolo Savoia ed%%igaor 
Gustavo Paroletti corrispondente del
l' EppccJ.ì Al primo assalto l'Arbib 
feriva alla roano il suo avversario, e, 
fitte al duello, i padriri " h\'>,rarono 
l'onore soddisfiitto. Una guardia desìi 
scavi che si^ era accorta dello scoa-
tro, corse a chiamare ì carabìaìeri 
che, intervenuti a fatto qtì̂ ippiutbj 
stesero il loi^^ rapporto afì^^aiitorità 
competente.-

£ ^ ^ ^ V&^ i ì vA- t v» . ^ _ , _ t . . ^ mi 

F • 
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iBosfera d'ambra. Il cagnolino dor
miva in un cantuccio ddl canapè, in 
f̂ f̂ éî âJìa saia. Quando sétftl un pic
colo frusMo di pied^inudi, alzò la te
sta guardando con gli occhi fra ì peli; 
fa d'un salto in terra e, scodiuzolan-
do, SI avvicmo al bambino. Questi 

r 

guardavà*intorno, e non vide par il 
vano d'uha porta a sinistra se non 
la Zanze, la serfRìl iU sip^l-a 'Ire
ne, che stava rompendo con un ago 
del ghiaccio. 

Giovannitio sentì in una camera a 
destra come un parlare sommosso, co
me di gente cUe.siqQnsuUi a vicen
da : adagio, ne'suoi piedini nudi, si 
avvifinó alla porta e ascoltò. Fra '1 
cicaleccio sommesso, un lamento lun
go e sottile gli colpi 1'f̂ '̂ 0¥'>hio ; gli 
parve i:- \o«a della "Vittorma. 

La g'̂ r>*e raocoita intorno al letto 
della picfiofà ammalata, non s'accorse 
della nuova visita. Il bambino, senaa 
fiire rumore, s'avvicinò al letto della 
bambina, sulla quale stava curvata la 
iìgura snelU della signora Irene, sua 
madre, per convincerla a prendere le 
medìoine ordinatele dal medico. 

S'avvicinò sempre più, sempre più. 
Quando la Vittorìna . t e vide •— Gio-
vannino! Gioviinnino |... voglio giocar 
con Giovannino^^ si mise a gridare, 
tentando di alzarsi sulle piccole go
mita. Lft madre, che non sapea darsi 

•.-K^^'^ffA^Af-Jy-' - . ,:m' L -f 1-" 
- . •-. 1 • ' I 

ie Forche Caudine continuàfìo^S 
uscire sotto la direzione '̂̂ ^̂ ^ lìl^*^*''^ 
Maccaiuso, e llPIoro vita paW%ssi-
curatft. ^ ' e r a d t t Ì F che la cOìfftessa 
Hugo avrebbe col novo anno intra
presa la ^S^Hcazione di*un giornal 
intitolalo l a j ^ i ae Tav^ect ma Ùnora 

compito impollinila, pérenne tnaa-
cà il còtaggìó dello grandi ìmpreBs. 

Constata poi Itoaffreddamento 
fra l'Italia e ir^ermania. 

non s' tì v'sto» ' '.. 

Gì! speitttcoli teatrali sono soddì" 
s faoen | |g^ i r Apollo «n , loWg'ri.n 
mmniré^ se al Divo Stagno hon sp i# 
cer^ di iniorromperìo svìl più beUo 
per certe sue suscetiivìtà non guari 
giustificate. Al Valle la Duse coi suoi 
gloriosi nervosismi. All'argentina e 
al Metastaaio opurotta ed opera me 
diocri. Ed infine al Manzoni una com
pagnia drammatica composta di buo
ni elementi mólto Iffiatiti, e degna 
dì mag( îo|r aUenzious per parto della 
stampa. 

Crisi frmàese 
Ai Consiglio ullimo dei ministrii, 

vtnaìicavano i ministri, Waìdeck 
Feuììlò, Rouvìer^yi^^llires ; que
ste,assenza vê B*̂ ^̂  «aoUo com* 

Pare che i gambsttistì puri 
cennino ad abbandonate Fery, la
sciandogli intera la responsabilità 
dei riavvìcinaménio ffl1t*Gèrraama. 

ir 

j -

E pet̂  02;gi basti così-Lsttori e let 
trici cortesi : buona befana I 

E, Barinsllt. 
.:-,'•---/*- . , f -_•---^- , | -

IViiO'¥0 l i b r o «li W* C je 

^ ^ 

Tdìfigrafauo da Firense --* ove ora 
^ I 

si trova il Curci — al N&hah : 
Il padre ;Gurcl sta iscriltftlb un li

bro sul socialismo cristiano in rap
porto con lo condizioni selvaggie in 
cui secondo l' autore, trovansi gli Stati 
d* Europa. 

Sostiene arditissime teorie, II capi-
tale, quando.ha avuto t* interesse le-
gale, dovr§b1)e andare lùTO a pro
fitto dei lavoratori. Vorrebbe un ar
bitrato di tutti gli Stati cristiani nel 
quale entrasse anche il Papa perda* 
finire le grandi questioni europee. 

Dice che ai poveri fu tolta là fede, 
usurpati i beni da certe classi, essi 
quindi non barino più freno nelle 
violenze. 

Svolge idee da vero socialista, o 
certa temperarne l'effetto col ripe" 
tére che egli è socialista cristiano^ — 
Dice oggi regnare la f<irza: bisogna 
riìicediare ristabilendo l'equità. 

I I D "W n ri A» ^ ì o* 4 • ' ftk t 

proprio r i t ra t to^.n distico 1 
w** 

'ho, 
- --n- - - V f f F J j i I 

-"ìMth-^'m, 
Leggi Berti 

Si assicui:̂ 0fehe Grimaldi, aìFa-
pertura deiia.Camera, insisterà per 
una ptóiitó discussióne delie leggi 
sociali presentate dal suo^^ede 
cess(}re,lpn. Berti. •- '^ i iKS 

Parlano gli.,.'amiciì 
La Politische Correspondenz.dice 

che l'Italia si perde in, meschini 
tentativi coloniali e si assume un 

ragione di queste parole perchè non 
aveva visto U .)bii*mbino, si voise e 
scorse il fanciuUetto che, ridondo e 
appressandosi .Sempre più al lettic-
ciuolo della Vittorina, le tendeva la 
mano. La gente adunata intorno al 
letto, rise di quell'atto ingenuo. 

— Como stai ?... — le IRaeso il 
bambino, prendendo fra le mani un 
carrozzino che il padre le aveva por-

• ^ - i i ^ •••• 

tato perche prendesse il chinino. 
— Nt>n e' è male... rispose la barn-

bina con la sua vocètèottìle. Poscia, 
indicando col dito i punti in cui si 
era ferita alla testa quel giòi'no ca
dendo dall'alto, gli diceva: 

-— Vedi : mi sono fatta mala per 
te»., tu che volevi il cipro... e tu sei 
scappato via quel giorno, ecc.?, e poi 
non sei venuto più qui... Bravo, bra
vo! Bell'amore per me, navvero*/..; 

— Qui hai un taglio.... qui ne hai 
un altro,.,:—• diceva il biimbino, enu
merando le ferita con il piccolo dito. 

Alla madre, il rammento la parva 
propizio. 

— Senti, Vittorjna — vuoi un poco 
di cipvoj^^. 

Se ne dai un poco anche a Gio» 
vannino... 

— SI anche a Giovannino.., 
E ti piace il cipro, a te?. . . 

— Sì, te l'ho detto anche quel 
giorno,.,.-, 

Dichiarazione importante 
• 4 

L'ex-ministro delia guerra 'gene
rale Canrìpenori ha rÌBpps|0ii4 chi 
lo interrogava iti proposito, eh' egli 
fu sempre contrario a dare »ina 
maggiore importanza alla spedi
zione al Tonkino e che^^^dissente 
anche dalla politica estera di Fery. 
Egli disse: « La Francia, daqual-
g^e anno, fa gli aitarì delia Ger-
l^ania. Il principe di Bismarci:, 
uopo avercLdigustato con l'Italia 
e la Spagna, finisce adesso per di-
sgustarci con^# IdgijlJierra. » Così| 
da Parigi al Poj3oJófipmano. 

• « ^ R ; E : 

fìjz'srr-
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I mi I I — » m^ 
•te 

Cìag5SB«̂ m. — Dagli mgegnofì gO' 
vernativi furono fatti tre tracciati per 

. • • - • » • . . • 

la linea Casarsa-Gemona l'ultimo dei 
quali passerebbe per San Daniale ma 
non vi è che la difficoltà d'un ponte. 

Sfran'aaì®. — A "Venezia è morto 
• ' ' ~ I ~ ^ 

un eirregio uomo, Antonio Collaoni 
Bm'daco di Mnrano. 

r 

Avant'ieri dopo il mezzof^iorno e 
trovavasi in; Campo S, Bartolomeo 
presso'^tlrto spandìtòio per unanec 
sita quando fu colto dal maièFe^^v^ol 
quale èra affatto da parecchio tempo, 
una forte gastralgia. 

Condotto nella vicina farmacia Cen*» 
^ • , 

tonarì, gli furono wpi^rts^tatì i primiì 
soccorsi dal dottor Madonuini e poi 
dal dottor Fano. Adagiato vesso le 
cinque 0 mèzza 4|| | una gondola per 
trasportarlo^ alla' sua abifatione in 
Murano prima che vi giungesse fd 
constatata la morte. • >ii^i ' 

Era un ottimo uomo affabile, cor
tese, operosissimo ; avfva 75 a||i|ji,cir-
ca e da rnòltlssimbténap^ó'si adopera* 
va nel pubblici uffici : fu deoutato 
alla Assfiblea Veneta del 1858.49,^ 

SplSSmSses^go. —. UQ colonnello 
ed Un capitano del genio militare fu
rono a Spilimbargo onde in*concorso 
del Cott^une e dei privati stabilire un 
poligono per le esercitazioni del W o 

Là siginora iriné usci un momt^nto, 
e poi tornò con due bicchierini. Ne 
offerse uno alfancìulletto che ehiac-' 
cherava di pupattole con la; bambì* 
na; e l'altro, d'una tinta ben di
versa, e, a dir propriamente, assai più 
chiara del cipro, l'offerse a l l "Sua 
piccina. 

Questa, furba, confrontò rapida
mente con l'occhio il colóre del li-
quido duto a Giovannino con il co-
lore del suo, temendo d'uria ohermi-
nella— lo trovò più bianco... lo cre
dette óìlhino in bibita... — se l'ap--
preìsò sospettosa alle labbra.... n© 
senti l'amaro, e lo sputò fuori pian
gendo, gridando 

— Chinino I, chinino 1, e dimònah-
si per il letto, cemn un serpe. 
Giovsnuino la chismava, cavando 

dalla pìccola saccoccia della a u * ? ^ ^ 
j sticcìuola sdrucita dei confetti che 
' gli aveva portati il padre alla matti

na invece di patate. 
— Prandi, Vittbrliria... prendi questi 

confetti '— le gridava il bambino. 
La signora Irene chiamava la Vit

tori na ; questa non le rìspondovaj ma 
quando inteso la voce del pìccolo com-' 
pugno, e senti nominare ì confetti, sì 
slanciò dalla parte del bambino, ma?-
stioando t(i6 dopo l'altro i confottbi 
«ho Giovannino le avea donati. 

(Continua./. 
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4 ' artiglieria. Si tr^tt^^ebbe poi É 
di costruire una c à S m à . 

— Per àiiv riposo ai si
gnori artisti la recita dei Ruy Blatj 
che' era stfibìlit |p^^^^i sera,,..avrà 
luogo definHivamer^^aabato. 
W!BCaEK=aK=S 

f 6̂  r i ai*ai 
6 gennaio. 
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Za> Società 
1̂1 giorno 4 gen^io riunitasi dietro 

fevitb del praaidente la Società Agri-
isola Operaia di Merlar», veniva apz 
tprovato ali*ttRanicòità, dopo un for-
Ijito d'soorfìo del nostro presidente, 
sig, ÓGÌio Bulgarelli, il bilancio con
suntivo dell'anno 1884, ed eccone in 
èrovì ntì*i@4>rÌBuItati: 

ATTIVO 

1̂  
f^ 

1 

m^: » 15 
» 10 

:r 'J±fi5^i^ 

:<3ìvaì)zi dsU' a)9|io prficed. mm%ì9.0ì 

Da 
fco$se diflStà ìimì 

osigfiraì 
1238.9G 
i7om 

• IT i ' , - : '^ ! - . ' !^ 
M^ 

' & • 

i u i 

L. 2628.87 
SIVO 

Boprappiù sarà sotamente dot ,.vige 
S i m o . ' . ' • .• ' ^ ^ " • .; ' 

C4ingpi!^a^§«DBie cBI C a r i t à . 
Prìraa lista degli acquirenti vìgliettì 
di esenzione d | ^ | vìsite pel capo 
dVanno : 
Bott-^ndrea Cavwpoveao irigU N. 2 
Co, GiroiaKio Giostiniani > » 4 

1 ' • . , j • . 

Co. Maria Vonezze Giustiniani» 
imiglia de co. Mmn . . » 

Co. Francesco dott. Doffin 
Co, cotam* Francesco Da La 

zara. . • 
' ' T I 

6)30. Moschini (a S. Nicoiò) » 
BrunGlii Bonetti nob. Vincen

zo „e.,conKort9 . . . , » 
^0 Tiìeate e famig. » 

» » » e nipoti » 
Oav. Pio dott. Dulia Vecchia » 
Co. Antonio Emo Capodilista » 
Rubbino Maggiora del'a Corau 

nfonelsraeliticàdi Padova :» 
Bi-. 2. della Comunione Israe-. 

ft . • * • • 

Marin^mdott. Cesarei*' 
ICav. Isacco Vita Morpurgo » 
Avv. Giorgio Sacerdoti e fam. » 
David Morpurgo . . . . » 

! 

! 

» 10 
tt 4" 

' • ^»Ì !M?M^ 
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La Presidenza rivolga viva 
pregiwérà ai: éìgnopi,̂ ,6doi 4ì: ti-ovat-ai 
domani venerdì 9 cop|*i, alle^^t^ro 12 
alla sede sociale onde recarsi colta 
barsndiora alla Palestra in VyLVignali 
allo scopo dì prender parte aU£» com« 
memorttione funebre dai He Galan
tuomo V. E. U. 

'Wmh ssS sllé — Conversazione di 
letterali. 

— Vorrei ben sapere di che scuola 

— Prima di tutto, appanieno eglii 
veranripnte a qualche scuola ?.., 
^ ^ Egli corca di" farlo credere. 

— Io tal caso, ho un consìglio da 
dargU... 

— OtìRÌe*?.,. 
— Quello di ritornarvi. 

*>* 

^•vvf^ 

» 

» 

:& 

» 

4 
1 
1 
2 
1 

dei 4 gennaio 
NaaoUe — Maschi N. 2 - F**mraìnQ 2 

L'QmigrasiÌo|||; da Gradata conti
nua; 15,000 perJlil^ laaoiWIno la 
città. La popolazione è spaventata. 

Il re e il ministro deUIÌQ^3''o<>ac~ 
compagnatiWr senatori e dai depu
tati di Granata e di MaUga partirono 
Taltra sera per TAndalusia. Sì assente-
rànno per dieci giorni. LValtabanoiy 
di Madrid sottoacrisso somma impo 
tariti per le vittiW. 

Il ro darà alla vittime 50Ó mila 
franchi : li di-'stribuìrà personalmento. 
Il numero dei morti ad Alhama ol
trepassa i 400, 

Una nuova^gglltà bòstruirassi nei 
dintorni'**'dì . Ànica. Nuove scosso a 
Ne^^i^lorro»:,---

La salute pubblica comincia a ri
sentirai fra le popolazioni pernottan
ti negli accampamenti J U i K ^ ^ ^ t t -

sa...pa* «Il tffittto 

. * OT DEPOSITI s coivrj coaHEwarr 

CasMe ìBteraÉate lersiti^te i f f l l l B 
. ' Sede- in ' ^én^xx^^wfi^y -. 

- -

Succitraatetin Padoija 
Sì avverte di tenere per siùllo 

l'4|,tUo dì convocazione |MI gior
no TS mese correate;: dègù A.zìo-
nistt di questa BAUca iti, àsseox* 
bl^^vGeaerale, Straotìiuarla, ia-
seHo il giorao 3, N. 3 di quesÉo 
Giornale. 

'M 

l i ì 

•iLu^J-
W-TA^ >"rO U r i r * ' " v - i h L r " ' - i -
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f e r sussidi ad ammalati 
^er mediciniili . . . . 

p'fìSri di stampa, cancelleria, 
posta, mobilio por l'officio » 

Bolli per una lotteria andata 
deserta ed esistenti presso 
la Prefettura . . . . » 

L. 221.50 
» 45. 

\ 

Totale viglietti N. 69 
L 

s&&3Att i l p ro f . SBufa* 
S ccomé, come già pféln-

i,ii'b^,i;^iu- -

100. 

L. 596.91 
Dal che si rij|i?ft che nell' anno 

Ì88i sì ebbe un clvanzO di L. 642.02 
-quantnnqne si s ianospesoL. 212.70 
In mobili necessarii all'ufficio e Sire 
iOO in lìolli che esistono ancora pres
so la prefettura; e come, in soli 20 
moesi di vita 8Ì sia potuto riunire un 
<japitale di L. 1861 più L; 170.30 an-

•s Cora da esigersi dai socìi. 
.^^liode adunque, al nostro preSidonte 
Ja^ho In così breve tempo seppe riu-

aure a questo sodalizio b îv™138 soci 
effettivi ed acoumula^^^l^capitale 

•;-da. for^&lgligMi, Ogni eventOj^,,..' 
Il benemerito Big.Bulgarelii chiuse 

poi là seduta, conpiparole di esorta
zione vQiaryionte efficaci, ed impron
ta te a Quella sana democrazia di cui 
1)en a ragione, egli è il portabandiera 
«ol nostro paese, spronando gli operai 
a perseverare nella fède del progres
so dell'«mai^ità, 6 a cominciare fra 
kvo, mutuamente tippoggiandotìi, quel 
rivolgimento pacifico, pel quale la 
loro «sorto verrà indubbiamente mi» 
^lidrata in avvenire, 

iluguriamo che la Sòciotàp^rìcola 
<Ì̂ ìrft}.a[ di Merlara possa consolidarsi 
« sempre più prosperare. 

230.44 • nunziammo, I* egregio f W f f c o r Bu 
\ fulettiìitdai'à nelle sale dell* Istituto ' 
! NJusicalfi un trattenimento, così noi 
' ' ' ' 

crediamo non potere meglio presen-
tarló'Vcho riferendoci ai saccessi da 
lui ottenuti in questi ultimi giorni in 

^ - • ^ _ • 

Bologna, che è una delle tante tappo 
trionfali del viaggio che va compiendo. 

L'ottima 4r«a di Bologna occ«pan-
dosi de! concerto dato dal prof. Fe
derico Buffaletti nel Liceo Musicale 
di quella città, dopo avere detto che 
fu vivarnente applaudito, dice che 
« la sala era gremita di eletti udi
tori, perchè parte dati* incasso, per 
ffwntile pensiero del signor Buf^letti, 
era devoluto a benefizio deirUoione^ 
Consorziale di beneGcj^na^ag-!^||adìha. 
,SPcominciò col noto Quinteìto di 0, 
Ssìinl Saèae, per due violini, viola, 
violoncello, contrabaseo ©pianoforte.... 
Poacia il signor Bufaletti, con moUa 
arte e bravura, eseguì due studi del 
dèiicàtìs'simo Ch>pini li) studio in do 
minore e lo Studio sui tasti neri, en-
trambi pezz' diffieui nei quali il pia
nista diede prova di avere molto stu-
diato e di filiera faiiceniente riuscito. 
Dv,.. Qhopìn venne M 6 n « f c h n e la 
Variations serìewresiiW quali real-

Tasca Giuseppe Biracimta, -^ Il mesiissìmp caso 
viUicorckibe, con Zanetti Maria :^fe#"cce*se.^ Verona, j^^^g |Faus t .no . 

Casotti Maria bambina di tre anni, 
lasciata soUa in casa, si avvicinò al 
focoUj'> per riscaldarsi. Alcune scin
tille t̂  appiccicarono le fiame alla ve
sti e la pOvéretta^ibn tardò a spira
re fra spasimi atroci I 

Si sfaciò IH camera mortuaria dell' o-
spedale; rimastìro sepolii sotto le mace
rie due cadaveri che vi si trovavano 
esposti. 

Fu molto danneggiato il vicino ga
binetto anatomico appartenente al pro-
,fassor Pjtganucci. ^ ' '•" • "•#MM|-''- • 

Antonio, viìiìca, nubile*-Girico Mar
itino fu Antonio, fabbro,, celibe, con 
Cbaragno "Bisa fa Domenico, casa-
Unga, ved'iva — Tiso Antonio.̂ fù Giù 
seppe, fibbro, con Simion Maria fu 
Vinconzo, domestica, nubile — Pio 
B'erfiìnando fi Antonio, pittore, ceibe, 
con H'Osso Fabia fu Sebastiano, ca-
saiinga, vedova. 

Tutti di Padova. 
Schifìvon Nutale fo Antonio, con

tadino, celibe di; Abano, con Zanni 
Giaciótà di Antonio, contadina, nu-
bile di Pddova — Saretta Luigi di 
Francesco, cocchiere, celibe di Vigo-
darzere, con Minazzato Celeste di 
Pietro, vill,loa,.tnubil© di Radova. 

Itlftsrii. —Sanavio Umberto di Mi-
cheiy, di mesi 3 — Borelin Ferdi
nando fu Vincenzo, d'anni 50, mu
gnaio, coniugato ~ B.ojo.Giuseppe fu 
Sebastiano, di anni 61, calzolait),,,ce;' 
ìibfi. 1 , . 

^utti di Pàdova. 
oppo Giuseppe fu Giuseppe,d'anni 

80 îs,tìt>fì,tad'nò, vedovo di Vtgodarzere. 

rvverte i suoi clienti che il gior
no 8 e fi e. m. si troverà id Pa
dova e prenderà staaza nell* Al
bergo delia Croca . d' Oh, eoa ri-
cevìrriento dalle ore B asfluàlìe 
ore 4 poin. 3813 
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SPETTÀCOLI jyMm 
'^&&tt'ss €on43«»rdi* — Riposo. 

/ .'ff©atip«|,,iJìfBi"ll5al9ll« — .Rappre-
eentazione della Compagnia raarionet-
liaiica Leone Eeocardioi — Ore 7 it2. 

I h 

07.85. 
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i iS. — Il sinSaco per la esatta e-
secusione del disposto di legga ricor-
da che chiunque trovi un oggetto mo-
lìile nel territorio di questo Comune 
deve restituirlo al precedente posses-
sore, e se r>orì lo conosce deva senza 
ritardo consegnarlo al municipio al 

-,quale soltanto spe t tà^er legge r a-
4e?l0pì*J'ieato delle pratiche successive 
;4i piubblicazione e notìficstzione, non* 
«he la tutela degli even*uali t!>itti 
4ate4trpvatore. 

Ciò in esecuzione deii '̂dìaposto degli 
tìrt. 715 e 716, del Codice civile. 

Si ricorda poi come (art, 117) pas
sati due anni dal gÌPT^ ''ella secon* 
3̂a pubbiicaiiione, senza h*̂  si pre-

i3enti il proprietario, la ''sa oppure 
il suo prezzo 
abbiano richiesta la vendita, appar
tiene a chi l 'ha ritrovata. 

Tanto il proprietario quanto il ri-
trovatore, ripigliando la cosa o il prez-
aofdg^^o pagare La spesa per essa 

,^,^4e:,otoq|tanze ne 

'.•^-^^f: 

mente corrispondono al titoìo, procu-
rerono all'esecutore calorosi applau-
SÌ. I||li8^,;terza parte ammirammo il 
signor Eufaltìtti coma autoc'ì avendo 
egli eseguito un affettuoso andante 
eÌ*^n brioso scherzo di propria com
posizione. 

^ • • 

«Piacque una ballata di Palumbo e 
finalmente nella quarta parte Bufa-
letti diede saggio dì straordinaria bra
vura in un pezzo cortisaimo.dii Listz 
Mip/iisfo, WE^zlf (apìéodiodel Faust) 
lì hallo nella bettola, del villaggio. — 
Sa non errriamo, il signor Bufaletti 

, , ' \ _ j 

è allievo del conservatorio di Nnpoli, 
e per verità, e come autore e coma 
esecutore egli fa Onore all'Istituto da 
cui è uscito. » 

Ed ora ecco il programma dei pezzi 
che saranno suonati lunedi, anziché 

_ \ -

doffiani sera, ricorrendo domani la 
morte dì Re V. E. : 

'] h fieeihoven. — Sonata Op. 21 N. 2. 
a) «- Adagio sostenuto. %̂  
h) — Allegretto. 
cj — Presto r.j;;itr.to. 

IL Chopin — Studio in c?o minore. 4 
—̂  Studio sui tasti nari. 

Mendelson- — Variations serieures. 
• \ • 

in , F. Btifaleitì, — Andante. 
-— Scherzo. 

C. Palumho, —- Ballata. 
IV. Listz. — Usignuolo, 

— 2.* Polonese. 

-

• Padova 8 gennaio. 
Rendita Italiana è p. Ó̂O 

contanti L. 9750; 
(ine corrente, . . » 
fine prossimo; . . » 
Genove . . . - . » 
Banco Note, \ . . . » 
Marche. . / , . ^ 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano, » 
Costruzioni Veneti » 
Banche Venete , . » 
Cotonificio veneziano ^ 
Tramvia Padovano » 

•-^•sfc^'ì^ 
..-.-, 

78.20. — 
2.05.112 
1.24 

9.165. 
960. 
381. 
270. 
208. 
385.: 

"^ 

i>^:?iii,^tì.-

8 GENNAIO 

:l'X-

ì 
.'/J 

Muore in data odierna in Francia 
Carlo Goldoni, gran poeta comico, ri-
stuuratOre dell' arte dr .mmatica in I-
tàlia. Nato in Venezia nel 1707 fin 
dai più giovini anni si divertiva a 
leggere commedie, anzi ne compose 
tinaia i& anni. •••^^^^• 

Compiuti studi regolari e addotto-
ràtSsVin legge ili questa nostra Uni
versità non esercitò la professione, 
dandosi invece allo studio della drara^? 
• ^ 

matica. La sua fecondità fu prodi
giosa e fenomenale, giacché egli lasciò 
quasi 2G0 commedie in prosa ed in 
verso, d'i'ffi'eccio e dì caraltère, tutte 
rappresentanti al vivo la vita dome
stica vaneziana, piene dì̂ t̂lVi'-szi e di 

L I , • 

tratti arguti, molte in dialetto veneto, 
\ 1 • 

con inclusione di maschere e dei co-
I " ' ' L 

stumi popolari. Perciò egli spinse mol
to afInW la commedia morale à\ cui' 

• . • ' " . . . 

può dirsene il padre. Mori nell* età 
d' anni 86. 

Agenzia Stefani/ 

^ r l l nO) 6 . — Hatzftìld è par
lilo in congedo per 15 giorni. 

B e r l i i s o , 9. —• Ieri l'Imperatore 
fece una lunga visita all'ambascia
tore d' Austria. 

l^tólL^lianBa,; 9. — Il Giappone 
noleggia vari vapori per un invio di 
truppe nella Corea. 

€alla^^*6*^ "- Giunse T incrocia
tore Flavio Gioia proweniante da 
GiiJiyaquil. Presto ripartirà per Pa
nama. Tutti bene; a bordo. >sî T 

^'sa^«l| ,!9. ~*I principi Gerolamo 
e Luig! sono giunti;, nel pomeriggio 
.visitarono il Museo, . , 
y "VI SI fa BIS Jì̂ ' '8'^"^' Monsigner Qual-
skì, vescov<Wli Tarnow (Galizia) è 

j morto, 

Berfiiaiìcp. "V. — La. conferenza 
approvò oggi il progètto dì dichiara-
0bi!,o circa la tratta degli . schiavi e 
aggiornò l^^iseuBsìoné per la neu^ 
tralità, quindi cominciò a discutere 
il progetto di dichiarazione per le 
formalità da osservarsi parche le nuo
vo occupazioni della coste afi^ìcane 
sieno consideVate ;effat|iivè, iparò la 
discussione è rinviata avendo alcuni 
delegati espresso il desiderio di chie
dere nuove istruzioni dai governi. 

Bpd-sfflSlcs, "S. — L'Indépèrid 
ce BelgeH\GQ che il ministro, dj Spa-
gna'a Bruxelles e il rappresentante 
deli' Associazione Africana firmarono 
oggi una convenzione con cui la Spa-̂ ° 
gha ;ricònc>scei; l'associaaione. La Ooh-
veijî ione è identica a. quella della 
Germania. 

m^ 

I ' < 

r . j j 

^premiata alV Esposhione Naiion'xle: 

.Qaast* aGT[UJi j>ro?Jo3a e bdsaaiica 
supera di firan lunga tuito le acqil« 
4s:, toiÌet1Ì*^81roi'à, conosoìMto. 

il delicato^aui^profurao, ia^m 
daz2:a che dona alu polle, il bsl co
lor-lattao che; poijhe goGcie p033oa& 
dare una grandt*jaàntit4 d* aeqaa •; 
tuVtO ciò*4* pts*jtare i pregi incoata-,: 
;8tabjli che! q'̂ O t̂* acqts^^jg||si.ada. 
. Dipp'ù è utili33imi4 par atioiit-iuat»:;^ 
la caria dei denti, dando rd essi qaéll» 
bianchézza tanto apprezzabile da tutfài 
e contribuendo^assalì àtìonsaiivaraelo^ 

Adattatissima inoltre come p^ofa-
roo da fazzoletto non^,lascianao qatt-
8t*.-acî utt •'rnhctinia" alciì'nVi m^^- •• 

Poche go'cciè gettafltàùdi un ferm 
caldo, bastano per profumare e disia-' 
fettare qualunque ambierua. '^^i^. 

Quest' acqua fu approvata da! Oou^ 
sigUo Sataita,rto^ ^ , | ^ ^ ^ a e pramial*^ 
dalla Società d'Incora^^gUmauto tialffl* 
1882,- . .... -, •• '•' 
Pret'io d'ogni fcot;?^Tra tArk ITTflk; 

Inventóre e fabbricante Àiftj|oi»te 
'Ì»iaSeaa''«|lil in Padova Via deU* jj*:.-
niversità N. 6* " ^m^^-^ 
•̂  ^gos i to- miisMa» F.I1Ì Wlrni^ tì%--. 
Meravigli, angolo S. Vincenzqi"- ìAsm 
Bai Gena Parrucchiere, Vecchia Gal* 

^leria; •« Wcsafflà Emporicj(i spócia-i 
lità Ponte dei Berefced.:, 
Francesco bagianDrag 
Biade a Mauin.;;^^ ©4Saes presso 
Andrea Molinaris, • Parrucchiere, —• 
SSóvi^o al .negozio Antón;:0 Dai ili'* 
welli.-T idem.Seb'e^ari Giuseppe, Par* 
rucclìiare. — Ifadlova Dalla BÌÌ-LÌU^^ 

^ni. Puzza della 

droghiere al Podrocchi. 

^S^.ft.-' I JO Setola 
, • . :— Notizie dallo Scioa 

recano che il re Meuelik fece riceverò 
con grandi onori Antonelli dal gover 
Oaiore d' Jafra e gli mandò incontro 
a due giornate .di marciadalla resi
denza veale, il suO ministro con mille 

; ftjciiiei'i. Antonelli fece il suo ingros
so il 17 Ottobre con questa scorta 
d'onore a Boru Miedìa. Fu ricevuto 
dal re lo stesso giorrfo con il dottor 

«Ragazzi. 

._k^ 

.! .. 

Il proprietario i(art, 718) deve pa
gare a titolo di premio al rìtrovatore, 
se questi Io richiede, il decimo della 
somma o del pronao comune della.cosa 
ritrovata. Ove tale somma o prezzo 
c:oeda le duo mila lira, il premio pel 

I bigUeUi trovansi vendibili presso 
i librai: Signori A. Draghi e Qfeuckar-
Ttìdo3chi, ed alla sera alla porta daU 
IMsiìtuto al prezzo di Liri3 3. . 

Parte dell'introito va a beneficio 
delia Congregaiiiione dWGarità. 

I disastri in Spagna 
Il movimento sotterraneo praso la 

direzione dell'est. Grandi danni nella 
1 ' . ' 

coatu di MotriU Una nuova scossa a 
Loia; 7 feriti; 300 case distruttesi 
dal diversi terremoti. 

, ^ , — I commissari del 
debito, eccettuato l'inglese, hanno 
redatto una memoria dimostrante che 
le proposte finanziarie inglesi sono U 
naccettabìli. 

C/4al>*ss,. t . ^ 1 1 Mudir di Congo-
la, dietro invito di .Wolseley, si recò 
a Merawì. ^ -
" I»8%TSgsI, %* -^ Il Temps ha da 

Pietroburgo: Visto il disaccordo an-
glofrancese nell'Egitto, Gìors opina 
che si nomini una commissione mista 
onde faccia un' inchiesta sulle finanze 
egiziane, ed eaamini*^ll^projìWfce an-
glofraritlsi e ne faccia |a relaziono 
alle potenze. 

F, ZON, Direttore. 
ANTONIO STÌSFANI, (Jeren^e respoPsahiU 

La prolungata e oostante e^oeiMensa 
ha già orraa|i4^i0rito al iBalsaa^it 
€8&|salS..iat*©W3paeialÌ3ta0ju.GaA-
VES d'Irlanda, un •pósto ^^^ftent^ 
fra i inigliori spaciflci polla cura coa-| 

•tro la caduta dei capelli. 
CoU'uso del detto Ha l sanao no 

si promatte la ri^enera^iione dei ca-̂  
pelli di un capo c 'vo dx lungo tem? 
pò, ma sì garantisce che esso affi»®-» 
®ft» la, caduta dei medesimi, r!nvìg©-> 
risoe quelli che stan per cadere, daa^ 
do un brillante svi'uppp ai bulbi sili 
impotenti a ore ^arre capelli pe • masî -
can-za di nutrì?, one o per malattìa 
proprie deìmei^simi o per óaftlefico 
influsso di malattie sacrete. 

Si raccomanda da sé per la mode
stia delle promesso avvalorato da fatti, 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomanda 1'uso per oltre uà 
mese del detto IS^BI^^I^O appena in
comincia la ceduta. SF preg^̂  di a t 
tenersi Scrupolosamente a quanto prt-. 
scrive V istruzione annessa aì flacone. 

Unico; rappreseatantd con deposi
to per tutta Italia presso U signor 

re e Profumit»!^! ^^* Università, N. S* 
Prezzo del flacone L; S. — Si s;>edl 
sctì mediante vaglia con aumento di 
.Cciiì^* S 0 per s^ase po3 

I ' -
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IkŜ ^̂  
d a ' Padova 

D 

^ 1 

ìr-m 

IBÌStÒ ' 

diretto 

omnibus 
» 

•Vi]: --
à Tenebra, 

>;..,. Parte ri sie '̂ ..̂  

i • • 

6 i 9 »̂  

1,̂ 8 p. 

= 6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

m^ 
' 420 . a. 

^ o PJ 

4 2 » 

.9,45 » 

omnibus 

liiìsto 
diretto 

omnibus 

misto 
diretto 

: » 

w 

5,— a. 

9. 5 % 
12,53f! 

2, 5 » 
5,25; » 
^,55 » 
9:i5 » 

11,25 ì) 

Arrivi ; 
a Padova 

-t 

I . r " 
* J 

I^^ET» 

l iessCre pev- iUflUlme 

6.42 
9; 5 

;10, 5 
^^ l )>2 

3,20 
G,39 
8/10 

.10,55. 
,ìl,5§»>' 
12,20 a, 

a. 

» 

P. 
» 

I I I r r JM h^ ' I' iMMi ̂ ^ «jh'i I B I •! ~ i " ruh • Il n j • ! • » «^ ,^^- T I» — . T I I —r 1 

' 1 

,'|»4asi0^a i s e r S ì a 
^ . . V-

Cittadella 

. * 

Partenze 

dirètto 4,58 a. 
òrhhìbus 
«listò 

5, 

(1) 

LT ' 

10.30 » 
2,39 p. 
4.23 ^ 
9,30 » 

i^rriyì 
a •Udine 

i ^ - i ^ 

.9,54 ' » 
12,40(1 p. 
5,52 . » 
8,28 » 
2,30 » 

I 

Partenze 
d a tJ d ì n e 

Ari'ivi 
a Mestre 

misto 1,43 a. 
omni|?|is:'5i10,» 

» 9,54 » 

mìsto:(2> m^ 

(2) da Treviso 
V » 

6,53 :^^-
» iA54 

'̂ 5,22 
8,50 

— ^ i- i [_ ^ ^ • - 1 - I rw.T'i-ii^j H I % |L-]».**^*^BUj-i 

Padova . , 
Vigodarzer© > . 
Campodarsego 
S. GforgiOtdelle Pertiche 
GamposaTnpiero 
Villa deliiflónte 

arr, 
I I . , -. 

part. 

•!: 

•it'ifcaiHBftm^fcTw.Kw»*»-»^ JJraimJWSitìitrtìHw^iitftVcwiwsnaH^^ 

_ . * - , , • ! _ B ^ T. . 1 ^ . I I ' 'n 

' cassano 
Rosa . 
.Hossanp 

cittadella ^ ^^^\ 

Villa del Conte 
Càmposampieroì 
S, Giorgio delle Pertiche 
" unpodarsego 

godarzere , 
Padpvà' 

- 1 

i 
L ^ - ^ 1 . 

Partenze,, 
da P a d o v a 
--f-, 

• 

omnibus 6,54 a. 
d i r e t t d f t t ì ^ » 
oinnibus 3,28 p. 

diròto :̂ 12,25a. 

Arrivi 
^a^^Tlfona 

! Partenze -
d a Y e r o n a 

^ ^ I 

Schio '. 
Thiem, 

iDueyjlle 
Vicenza 

- 1 " - 1 -

omn; 

knt. 

5,45 
6, 2 
6,i 7 
C5,37 

omn. 

apt., 

9,20 
9,30 

10,12 

éR^i^to 

,pom. 

^ 2,22 
2,40 
3, 2 

H ^ U M ^ 

misto 
i F ' 

póm. 

6,10 
6,32 

Vicenza 
Duevilié 
Tbi{3ne. 

I j I 

. part. 

rAmÉ<m 

omn 
H - H 

-' 

ant. 
' M 

8,i5 
8,35 
8,49: 

misto. 

ant. 

"11,30 
IÌ,55 
'̂12,19 
i2,35 

^\.-•r.t• »«* r - - • - • 1 — ^ ^ - 1 

.^ei^i^è' |»és» VféèBìKa e v l s o 
-• 

• I 

\ • 

9.28 

10,52 
2,10 

a. 

P' 

a. 

celere 2,4fta. 

diretto* 4,55 p, 
otónibus 5j47 » 

misto 
31 

"é 
-' 

B a r i Mi^ì^gio ai 15 OttoBre i treni dire'ui faranno uh minuto 
dì ,f(;irnala a TeverTìelfe per setvVi5,ìo»s.yJ8ggifttor'u. 

h -

I -

• p e r ©ifigiaii^ pe.r |P®sI«^ ì̂̂ a. 

••M:'j Partente • 
da P a d o v a 

Vfi 

• T i 

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20)) 
dirètto, 2,r-r,p. 
omnibus 6.48;» 
diretto 12, 5 a. 

j - > -
•=- » j . .1--

m 1 - 1 - : ^ 
Arrivi I Partenze 

^Bolognaj^ta B o l o g n a 
! • - 1 . 1 • 11 i i i . i - . • • y i n • ^ • 1 ^ ! Ili. I . 1| I..I " J " LI • '\ 

3.; J diretto ,l?,4S^af 
p jmisto,{l). 4 5i J9; 

10,43 
• ..3,27. 

2,49 

> -
•• ^ 

' Arrivi 
4% Padova 
fe 
lLiÌ^i3. 'V-'.''''=''̂  "•: -^'^' * " " • ; ' 

•d^T-r:.- r.r:::%=~-r 

3,43 :m: 

8,55 j)v 
2,53 p. » *pirettQ 12,—-p 

a.;|ohlniBus 5, 4^» 9,23^ i^ 
L6 fermale, del tl^epr(dirfetìy ad i ) f ^ Mont.g:rou4. |^ttaaÌ^ 

per s^vi^l^, v i . g g W r i ba<mo.Jupgo d ^ j j Maggio^^i^tto 
:ìLiS Ottobre, ,̂ : : . . , , ; J ; l ) i J ^ Rovigo, 

Treviso,; 
Paese .', 
iStrans. , • » . . . 
Albaredo . *,, , . .: , 
Castelfranco.. . : . . 
S. Martino di Lupari 

! . i i I ' 

.CìttkSella 
Fontanìva 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gii 
Vicenza 

part. 

ant. 
I 

g: 
T - . -41-.,^-n I » 

S,26 

omn. 
IL . 

- - ^ 1 

ant. 
' - • ' ' - 1 - i - | V ' _ -

•-. 

5,49 
B '^' -i 

( arr. 
( part. 

I ' 

6,: 
6,27 
6.38 
6,50 

'• -

7, 5 

7, 

r 

© 4 

8;58 
Mi, 
9,24 
9,36 
9,47 
9,57̂  

10, 5 

10,22 
10,42 

mÌ9to 
1 1 

pom. 

1,18 
1,33 
1,46 
203 
2,22 
2,40 

'2,53; 

3,18 
329 

: :s;38 
4, 6 

omn. 

misto 
—-: -L>---Ii Nìii-r^ 

pom. 

4,30 
4,55 
5,19 
5,36 

misto 
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f r i - -

1 9 
9,19 
9,30 

9,51 
10, 1 
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. -̂

liaassè -",^f^<(&0# ©^pie sl^ tfi'satorm ^l^rgBaSies'gi 

lì C®2'M«iere l e l ^ a S^^ei'̂ à?'il.g^al^f}o^^^^^ che ha .raggiuntola 
i.iv^ rìi Qr̂ nno prìtìin ftd è dìfìnsò iri oènf nrovìncia d'Italia dà in dono a elsl 

> '-

f m l u i a di 25,0'QP copio ed è dinusò ih o |m provincia^ d'Italia dà in , dono a 
p r , S i l ^ l ' i l s l i^ '&tf pit'i'i'ss'.t®. ifea^ gìiss lastea"®, fiaa^aj^i&^^un, dono d'un valore ecce-
zionaié, auafe'rioii fu mai dato né può darsi da altro gffrnale : , , 

AiW'.Vi''; 

. I 
h j 

l ì lW-^i 

^ * * . I • 

ri m 
I t t i . 

i' li! a 
" J : 

PRIMO IN EUROPA JN TAL GENERE D' ART^ 
I - _ - • I ' • I 

^ t j ^ ^ i . i 

' - • • I 

_a4ap'e*fii, ®j*p»*cs9ti i!nl , 'Fa3.^s«?-'S*ttlplftiSKSosiJ©..fi;-tutte.,Ìp;'aff^>i!ioni 
respii:utarleì sono'citlnaaie al.|k^,tà«ii^..(s, guaiuttì mediante TUBI LEVÀSisEUU. 

.•.••-' ... .,^g„.,; : T 3 . f r a f t , M :in j?aANCifi. ^„, „:. , . • • • _ , , „ , 
p2a!.,|ì'^%Mfe .C'H'saiìM|al,.«ai..s^tsfiMaa^o^ t?,t,utt,0' le-.malattie nervoso, sono g u a m e ita-

medTalamXVÌ^(rj'etliiinie uilfoìe" •a2à3.lMc-&-ii'isIgàs;lìS3 .del Doltor'CFtONìER. ',' • 

; ,. Fanixî HCM..; rwtì.dfl.la Monuaitì, 23,.P^f,rgi. ; ~ , J u ivlilano; da A. M^ANZONI e 0 . ,Wia ' 
'Sals i ,„Ì6; Roma, Napoli..,ftessa CaftUj> da tutti: ì farmacisti. -^ Ina F a d ^ v a pres'.-fti:, 
•' Pianéri MmrOf L. Cornelio, •• , • • • , •^^ '̂'•- . ' -- • ' S g g 

- . I - j 

vMî  m^'-

qn 
conO' 
perà d'arte di,tal prè^,^.,, . _ 

Questo splendido quadro, di soggetto itahano, è opera di un a,^ti§ta italiana,-.fu 
riprodotto in olecgrafia da aftièWtEtiialii^ ipltìpresso in uno,stabbimept^viì^liì^OP,. 

¥ét contratto fatto ctìn' IO stabiìimento'>BorzJno «questa, stupèncU coniposizipT]^ 
nòa sarà; ròt^à in eottmercìo, essèfitì(3 ; es|;i|ysiya,m^nta^ .̂ ^̂ ^̂  abbonati del 

: 01trtì;'i|at§td;.^9|o^jli abbo^ anche il giornale illustrato set 
timanaie 

-. I 
I ^ 

, • • _ . _ _ ^ ^ . _ _ _ _ " 

f, ,« il HOFFIAIH e 
I —-

.A 
I I ' r 3^^ r 

PeMiartowarsi' con.dintto.ai-pràmi suddeta maadare 
ne dei C&fÌJ^^IìE DEL1.A SERA, Milano, vìa;S. Paolo, 
pe r le spese idi spedizicfW^ del dono.^ 

- 1 

5 
• i 

5 

7, più ^««i^e^if iat i 

ì i 

ra 

dà aUa biancheria un lucido brillantissi
mo, una bella bianca e .magnifica ,e[astÌ7Ì 
cita. Questo amido brillante si vende pres
so tutti i più importanti tìègozìànti di 
coloniali e droghe. 

Osservate la marca della fabbrica 
r a i a - l e e e il' pome dcll'a. ditta lioSS-
BiMltS-St 0. ^©Ipài ldt ,-^. LIPSIA, : .^.1. 
, Deposito generale ,presso i signori J5S^-
chiele. Maggwn rappresentaut^, e fratelli 
Bovatli -™ Padova. 

- 1 - 1 . . 

•&• 

w . 1 

"w^ ayi 3s/r x&B. IsT 
M^ im'WAmm^i^ E??-̂ J..' 

per vendite di Casc^ Fondi^ Dìndripronti-
a Mutilo, Affittanze, Sconti Carnilali. 

' . _ - . - n - ' i - ' • L ^ 

Studio e Casa rimpetto alla Chiesa 
S. ffldrea, Primo Pianoi^533. 

Pregati rivolgersi..dife^^amen?e onde-
evitare ritardi ncile corjjiggndenze.. 

^^ì.H i'." -t-
r!''V'f™«?WlÌf»^iT*M*)i'a 

- t-T-,: ;: il- . ^ • -hr l - . , y I * , . 
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